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Festa del Calcit
Oggi 8 dicembre, giornata di preghie-

ra e solidarietà per i malati di tumore.
Come ogni anno, ad organizzare la ma-
nifestazione è il Calcit (Comitato auto-
nomo lotta contro i tumori). Il program-
ma prevede (alle 11.30) la celebrazione
della santa messa officiata dal vescovo
mons. Calabro nella chiesa di San Fran-
cesco. Subito dopo, partendo dalla chie-
sa ci sarà una fiaccolata verso piazza
Duomo dove avverrà la benedizione de-
gli ammalati, l’offerta dei fiori alla Ver-
gine Immacolata con il consueto volo di
colombe, simbolo di pace.

Stelle di Natale Ail

L’Ail-Associazione italiana contro le
leucemie, linfomi e mieloma, sezione di
Andria, venderà le stelle di Natale ve-
nerdì 8 dicembre (corso Cavour angolo
viale Crispi), dalle 8.30 alle 14, e sabato 9
presso la galleria Ipercoop dalle 15.30
alle 21.30. I fondi raccolti (in tutte le
piazze della provincia di Bari) saranno

destinati a finanziare sia l’acquisto di
nuove apparecchiature ad alta tecnolo-
gia per il laboratorio di ricerca del cen-
tro di Ematologia del Policlinico di Bari
sia il finanziamento di progetti di as-
sistenza ai pazienti e ai loro familiari.

Orchestra «Chopin» pro Ant

La Fondazione Ant Italia onlus (as-
sistenza domiciliare malati di tumore),
sezione di Andria, e l’associazione Or-
chestra Giovanile ’F. Chopin’, con sede
in Andria, hanno organizzato per l’8 e il
10 dicembre un concerto natalizio in
piazza Catuma, alle 20. L’iniziativa, in-
serita tra quelle previste nel ’Gran Na-
tale 2006’, promosso dall’assessorato co-
munale alla Cultura, prevede anche la
vendita di stelle di Natale ed una pet-
tolata che si svolgeranno nella stessa
piazza, al fine di raccogliere fondi per
l’assistenza domiciliare gratuita agli
ammalati di tumore.

Chiusa via R.Margherita

Istituiti la chiusura al traffico veico-
lare e il divieto di fermata e sosta su via
Regina Margherita, viale Crispi e corso
Cavour (tratto da viale Roma a via Bo-
nomo) l’8, 10, 17 e 24 dicembre. Motivo:
apertura straordinaria de negozi.

Magazzini Get

Presso Magazzini Get (via De Gaspe-
ri) numerosi appuntamenti: - Venerdì 8
dicembre, Positive Vibrations, alle
22.30; - Sabato 9 dicembre, Happy Night,
dalle 23; - Domenica 10 dicembre, Blac-
kget&RadioGet, dalle 20.

Ricordo di don Labriola

Per pregare e ricordare don Vincenzo
Labriola in occasione del trigesimo del-
la sua tragica morte, due momenti: sa-
bato 9 dicembre, alle 19.30, parrocchia
Beata Vergine Immacolata; domenica
10, alle 11.30, parrocchia S. Luigi a Ca-
stel del Monte, s. messa di suffragio.

L’opera sarà proiettata oggi nella Comunità Emmaus

«Venti di pace» a Foggia
Riconoscimento dopo la «prima» a Castel del Monte

In occasione dell’inaugu -
razione della torre eolica del
villaggio della Comunità
Emmaus di Foggia, oggi, 8
dicembre, alle 16.30, verran-
no proiettati i momenti più
salienti e suggestivi dello
spettacolo «Venti di pace» di
Ruggiero Inchingolo, an-
d r i e s e.

L’opera «Venti di pace»
venne presentato l’8 settem-
bre scorso, in prima nazio-
nale, a Castel del Monte, in
occasione dell’ottava edizio-
ne del festival di Musica
etnica «Suoni dal Mediter-
raneo».

Lo spettacolo di Inchin-
golo (che è il direttore ar-
tistico del festival di muisca
etnica) è una libera inter-
pretazione di alcuni fram-
menti tratti dal decimo libro
(che narra l’incontro di Ulis-
se con Eolo, il re dei venti)
dell’Odissea di Omero per
sculture sonore «arpe eo-
liche», voce narrante, stru-
menti musicali e voci della

tradizione orale di altri con-
tinenti.

Lo spettacolo, rappresen-
tato a Castel del Monte, ebbe
un grande e significativo
successo e diede la possi-
bilità di vedere all’opera
Luigi Berardi con la sua
arpa eolica.

E molto significativo fu
anche il fatto che l’opera di
Inchingolo venen rapprese-
nato sul piazzale antistante
Castel del Monte, monu-
mento-bene del patrimonio
mondiale Unesco e pure mo-
numento-messaggero di pa-
c e.

Ruggiero Inchingolo, as-
sieme a Salvatore Villani,
cura, dopo le 18.30, anche il
concerto «Taranta viva»:
pizziche del Salento, taran-
telle del Gargano, serenate,
canti «alla stisa», canti
sull’emigrazione, il tutto
eseguito ai confini fra tra-
dizione e nuova composi-
z i o n e.

«Venti di pace» verrà in-

Agli Europei di corsa campestre

Stola convocato
in nazionale

Vincenzo Stola, andriese, è
stato nuovamente convocato
nella Nazionale di Corsa
Campestre per gli Europei di
specialità che si terranno a
San Giorgio su Legnano (Mi-
lano), domenica 10 dicembre.
Nelle due prove di selezione a
Volpiano (Torino) ed a Con-
dino (Trento), Stola, già az-
zurro ai mondiali di Cross di
Fukuoka nell’aprile scorso,
ha confermato le sue doti di
crossista mettendo in diffi-
coltà nei prati diversi coe-
tanei più titolati di lui su
pista, come ad esempio il mi-
lanese Salsi (azzurro ai Mon-
diali Juniores di Pechino sui
3000m con siepi) ed il cam-
pione italiano dei 1500m Cre-
spi.

Il portacolori della Aden
Abaco Molfetta, seguito da
Giovanni De Rocco, è giunto
3° nella prova piemontese e 5°
in quella trentina. A Condi-
no, con tutti i migliori spe-
cialisti di categoria ad ecce-
zione del molisano Andrea

Lalli, già qualificato di di-
ritto, Stola è giunto quinto a
soli 25 secondi dal primo e 10
dal terzo classificato, il pa-
dovano Garavello. Vincenzo
Stola, classe 1987, ha termi-
nato di frequentare l’Istituto
Tecnico Industriale Statale
“O. Jannuzzi” di Andria, do-
ve si è diplomato nel luglio
scorso con un’ottima votazio-
ne. Sempre nell’Itis ha ini-
ziato a fare atletica leggera
con le corse campestri sotto
la supervisione del prof. Gio-
vanni De Rocco, suo docente
nonché allenatore di sempre.
È lì che ha preso coscienza
dei sui mezzi conquistando
non solo titoli provinciali e
regionali di cross, ma anche
sui 3000 metri in pista quando
poi ha deciso di tesserarsi.

Nel 2004 con l’Itis ha colto il
secondo posto a squadre nella
Finale Nazionale di Corsa
Campestre di Cittanova (Reg-
gio Calabria). Quest’anno, in
aprile era già stato convocato
ai Mondiali di Corsa Cam-

pestre di Fukuoka, in Giap-
pone, insieme al suo compa-
gno di scuola ed allenamento,
il tranese Luigi Di Bisceglie.
A proposito: niente da fare
questa volta invece per il suo
compagno di squadra, di al-
lenamenti e di nazionale in
Giappone, Luigi Di Bisceglie,
che, pur in buone condizioni

di forma su strada in questo
periodo, non ha trovato le
giuste cadenze nel fango. Ora
a Vincenzo Stola, già messo
in preallarme per il raduno di
fine settimana in vista del-
l'europeo, non resta che at-
tendere la comunicazione uf-
ficiale della convocazione.

( m . p. )

L’andriese Stola ai societari di cross

Sorprendenti le indicazioni emerse da un’indagine svolta tra 14mila nuclei familiari

Una città per amica
Le richieste: qualità della vita, sicurezza, solidarietà

Confortanti dati emergono da un’inchiesta svolta in città

L’assessorato comunale alla
Sicurezza e il Comando di Po-
lizia municipale, in collabora-
zione con il Ceas-Centro studi
per la lotta contro la violenza
politica e il terrorismo e il Ce-
form-Centro europeo di forma-
zione, hanno realizzato recente-
mente in città un seminario fi-
nalizzato alla presentazione del
progetto «Città Sicura». Proget-
to che poi verrà attivato ed at-
tuato individuando gli elementi
concreti e pratici dell’operazio -
ne. Nell’ambito del seminario,
comunque, sono emersi anche
significativi elementi che ri-
guardano la realtà locale, in mo-
do particolare l’analisi che l’Os -
servatorio Sicurezza ha attivato
per cercare di cogliere elementi
che possano spiegare la genesi
di comportamenti illegali anche
e soprattutto tra i giovani.

La direttrice dell’Osservato -
rio, Rosalba Vario, ha illustrato i
risultati di un’indagine condot-
ta proprio sul tema della legalità
e finalizzata ad ascoltare le esi-
genze della popolazione.

«Gli operatori dell’Osservato -
rio Sicurezza - ha spiegato Vario
- hanno effettuato oltre 57 mila
telefonate contattando circa 14
mila nuclei familiari. In modo
più specifico, poi, l’analisi ha
coinvolto il quartiere San Va-
lentino, il quartiere Monticelli,
il rione di Porta la Barra, la zona
dell’ex “Tirasse gno”, 167 nord,

quartiere Europa. Come? Con
un questionario strutturato a
domande chiuse somministarto
ad un campione di 265 cittadini’.
E dall’analisi dei dati (risposte a
sette domande) sono emerse due
indicazioni. La prima, riguar-
dante il “Cosa vorresti di diver-
so per considerati soddisfatto”:
è emerso che il valore più alto è
stato dato alla “migliore qualità
della vita”, seguito in ordine da
“più sicurezza in città”, “mag -

giore solidarietà tra amici, vi-
c i n at o ”, “maggiori opportunità
ricreative, culturali e innovati-
ve ”, “solidarietà e disponibilità
economica”; i valori più bassi,
invece, hanno riguardato la “op -
portunità a partecipare alla vita
politica e al bisogno di atten-
zioni in famiglia”.

La seconda indicazione, inve-
ce, è stata riferita alla «scala di
va l o r i » .

Risultato: l’importanza mag-

giore è stata data sempre alla
“migliore qualità della vita”, al-
la “sicure zza” e alla “solidarie -
tà”.

Quali le conclusioni?
La direttrice Vario ha innan-

zitutto sottolineato che «Il mar-
cato innalzamento delle violen-
ze giovanili in spazi pubblici e
nei confronti dell’arredo urbano
e delle scuole sono testimonian-
za del mancato riconoscimento
dello spazio urbano in cui si vive

quotidianamente come proprio.
Tale dato, comunque, contrad-
dice contemporaneamente la
forte tendenza delle aggregazio-
ni giovanili spontanee all’abita -
re il territorio durante il tempo
libero, di riempire di significato
le piazze e gli spazi comuni. È
fondamentale, allora, dare mag-
giore centralità a bisogni e pro-
blematiche, partendo dall’adole -
scente come parametro di una
delle possibili letture del terri-
torio attraverso l’inclusione dei
suoi linguaggi, dei suoi bisogni
comportamentali nella molte-
plicità dei linguaggi che model-
lano l’ambiente di vita».

Infine, le conclusioni della
dott.ssa Vario: «Ricerca, ascolto
dei bisogni, attività in rete, par-
tecipazione dei cittadini per ar-
rivare ad una “Andria Città
Amica”. Da quanto fin qui espli-
citato emerge che la sicurezza è
sicuramente il risultato di un
insieme di buone prassi, tese al-
la ricostruzione del senso di ap-
partenenza territoriale. Pensa-
re a degli interventi nell’ambito
della comunità significa, quin-
di, considerare la comunità da
tutti i punti di vista e da più
approcci disciplinari, favorendo
una lettura del territorio nella
sua complessità».

Michele Palumbo
(2/Fine)

Cerimonia, alle 18, nella chiesa di Santa Maria Vetere

Oggi restituita al culto
la statua

dell’Immacolata

La statua dell’Immacolata Concezione

Oggi, venerdì 8 dicembre,
alle 18, nella chiesa di S. Ma-
ria Vetere, in occasione della
festa della Immacolata, du-
rante la funzione religiosa
verrà benedetta e restituita al
culto dei fedeli la statua
dell’Immacolata Concezione.

La statua, di pregevole fat-
tura, è stata restaurata nella
bottega andriese dei restau-
ratori Iaccarino e Zingaro e,
quindi, torna all’antico
splendore. La scultura lignea
raffigurante l’I m m a c o l at a
Concezione è stata realizzata
nella prima metà del Sette-
cento dal noto scultore an-
driese Nicola Antonio Bru-
da glio.

I restauratori Iaccarino e
Zingaro hanno spiegato che
’Lo stato di conservazione
della statua era precario, for-
temente tarlata e ridipinta
più volte in epoche succes-
sive alla data di realizzazione
e, quindi, grazie all’attenzio -
ne del parroco padre priore di
S. Maria Vetere, padre Pio
Capri, nei confronti di questa
opera d’arte, è oggi possibile
ammirarla nella sua interez-
za’.

Nicola Antonio Brudaglio
iniziò la sua attività frequen-
tando la bottega dello scul-
tore napoletano Giacomo Co-
lombo (che realizzò l’a l t a re
maggiore della cattedrale di

Andria). E, va fatto notare, la
scultura segnò l’intera fami-
glia Brudaglio visto che oltre
a Nicola Antonio, furono
scultori anche i fratelli Ric-
cardo e Vito, il nipote Niccolò
e un Michele (e qui siamo
nell’Ottocento). Nel 1734 Ni-
cola Antonio Brudaglio torna
da Napoli e compare nel ca-
tasto onciario di Andria co-
me ’s c u l t o re ’, e da allora dà
vita e forma a numerose sta-
tue raffiguranti immacolate,
addolorate e santi, sparse in
terra di Bari e in Capitanata.

Il raggio di diffusione di Bru-
daglio, comunque, superò il
confine della Puglia: i suoi
lavori vennero ricercati, ad
esempio, a Venezia e a Ri-
mini. Oltre al legno Nicola
Antonio lavorò anche la pie-
tra e scolpì portali in pietra.
Secondo alcuni storici, infi-
ne, lo scultore fu anche ar-
cidiacono nella cattedrale di
Andria e diresse personal-
mente i lavori della cappella
del palazzo vescovile della
sua città.

Michele Palumbo

terpretato da Lugi Berardi
(Eolo, il re dei venti), Na-
rayan Chandra Adhikary
(Ulisse), Antonio Infantino
(Borea, il vento del nord),
Andrea Presa (Euro, il vento
dell’est), Ruggiero Inchingo-
lo (Noto, il vento del sud),
Baul (compagni di Ulisse),
Salvatore Villani (voce nar-
rante), Cristina Santagada
(canto).

La «taranta viva», invece,
verrà eseguita da Ruggiero
Inchingolo (fisarmonica,
mandolino, chitarra, violi-
no, ’uti), Salvatore Villani
(canto, chitarra francese e
battente), Carlo De Pascali
«Canaglia»: tamburellista
dell’Orchestra della note
della taranta); Cristina San-
dagata (per tutti: «voce»),
Carla Maniglio (voce), Do-
menico Impagnatiello (zam-
pone, tamburrello, sonagli).
Giusepe Volpe (fisarmoni-
che), Pino Santagada (chi-
tarra), Moana Casciaro
(danza).

Il via alle 18.30

Lunedì torna
il consiglio
comunale

Torna il consiglio comu-
nale. Due le sedute dell’as -
semblea in programma lu-
nedì 11 e martedì 12 di-
cembre, con inizio dei lavori
alle 18.30.

Tra gli argomenti in di-
scussione vi sono ben cen-
toquindici interrogazioni,
dieci ordini del giorno e sei
proposte di deliberazione.

Tra le proposte di deli-
berazione vi sono l’ado zio-
ne di due piani di lottiz-
zazione, l’approvazione del
progetto definitivo, con la
variante al Piano regolatore
generale, del centro di ag-
gregazione sociale del quar-
tiere «Fornaci», riconosci-
mento di un debito fuori
bilancio, l’approvazione del
progetto definitivo, con la
variante al Piano regolatore
generale, di lavori di siste-
mazione di alcune strade
cittadine e, infine, il Piano
comunale per il diritto allo
studio relativo all’anno
2007.


